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La costruzione del quadro teorico
La costruzione del quadro teorico è il passo che deve compiere  il ricercatore dopo aver identificato il tema generale, il problema conoscitivo e gli obiettivi di una ricerca.

Il quadro teorico è importante perché guida tutte le fasi della ricerca a lui successive e permette ad altri studiosi di capire la scelta metodologica del ricercatore in modo da porre critiche costruttive ed eventualmente ripetere la ricerca e arrivare alle stesse conclusioni o confutarle. Per questo è importante che il quadro teorico sia alla base della raccolta dei dati e che in esso il ricercatore espliciti l’insieme dei paradigmi, dei modelli, delle teorie che ha preso in considerazione per la ricerca. Il ricercatore dovrà quindi prendere in esame (il più  completamente possibile) tutta la produzione scientifica sul tema della ricerca, e se ci sono ricerche già  svolte in precedenza sull’argomento. 
L’analisi della letteratura scientifica serve per :

1. Identificazione delle teorie, dei modelli e concetti di riferimento..

2. Identificazione dei metodi di ricerca e gli eventuali limiti.

3. Chiarire i termini del problema conoscitivo.

4. individuazione delle questioni ancora aperte e dei problemi risolti.

5. Individuazione delle questioni aperte e dei problemi risolti.

6. Poter riformulare i problemi in modo originale e creativo.

7. Non ripetere ricerche già svolte.

Oggi per consultare il materiale opportuno oltre che recarsi nelle biblioteche si possono consultare documenti comodamente via Internet attraverso motori di ricerca, banche dati e Opac.
Gli Opac sono i cataloghi delle biblioteche consultabili in linea e servono per trovare titolo ed autore di un’ opera, casa editrice, anno di pubblicazione, edizione, codice Isbn ,collana, lingua di pubblicazione , descrizione del libro e dove si trova. Ci sono moltissimi indirizzi di Opac anche internazionali e per facilitare le ricerche oggi esistono anche i meta-Opac, siti che permettono la ricerca di più siti contemporaneamente.

I motori di ricerca permettono di trovare i siti che raccolgono informazioni ci interessano grazie a parole chiave. Digitando le parole chiavi nella casella apposita il motore di ricerca consulta il suo archivio e cerca tutti i siti in cui sono presenti, per questo è fondamentale cercare i termini giusti che coprono tutto l’ambito semantico del concetto  che ci interessa e usare tutte le combinazioni possibili servendosi di analogie, similitudini, termini opposti e usando gli operatori booleani quali near, and, not. Si parte da concetti più generali per poi passare a quelli più specifici. Se la ricerca da pochi frutti si può cambiare motore di ricerca.
Ci sono motori generalisti e motori specialistici e meta-motori che cercano su più motori contemporaneamente. 

Le banche dati  sono raccolte di informazioni che possono essere primarie ( documento) o secondarie ( informazioni su dove reperire il documento). Si possono trovare abstract ossia riassunti di articoli, articoli scientifici,, monografie e e-books (libri elettronici).
Su Internet è possibile trovare un’ infinita quantità di materiale e non sempre è affidabile, quindi è d’obbligo valutare la qualità scientifica dei documenti trovati. 
Per prima cosa si valuta l’autorevolezza delle fonti: se ad esempio il dominio del sito dove abbiamo trovato l’informazione è universitario e dal prestigio degli autori stessi; dalla scientificità dell’esposizione, cioè un documento deve essere chiaro, sintetico, con un linguaggio appropriato all’utenza a cui è rivolto; l’autorevolezza dei riferimenti teorici che gli autori citano nel loro lavoro; e infine dalla possibilità di comunicare con l’autore, grazie ad un indirizzo di posta elettronica.
Reperito il materiale, si compila la bibliografia (con autore, titolo, luogo di pubblicazione,  casa editrice e anno di pubblicazione) e dopo averlo visionato si passa ad una sintesi di tutta la documentazione che contenga la scuola di pensiero dell’autore, le teorie scientifiche che sostiene  e se ha condotto una ricerca tutte le fasi del suo lavoro.
Un modo efficace per sintetizzare il materiale trovato è estrapolare i concetti chiave e formare asserti, ossia proposizioni semplici che mettono in relazione tra di loro due o più concetti e rappresentarli graficamente per mezzo di una mappa concettuale.
La mappa concettuale è costituita da un insieme di nodi che rappresentano i concetti, collegati da frecce detti archi nominati che rappresentano le relazioni ossia il predicato verbale che unisce i concetti. Le mappe concettuali possono essere gerarchiche, ossia costituite da un concetto centrale da cui si diramano le relazioni con gli altri concetti o a rete, in cui non ci sono rapporti gerarchici tra concetti. Su di un'unica mappa è possibile rappresentare il pensiero di più autori, insieme alle ipotesi del ricercatore stesso che  può così costruire un quadro teorico coerente e organico.
Un altro modo per schematizzare i concetti è la classificazione: si raggruppano i soggetti o gli oggetti in classi sulla base dello stato assunto da una sola delle loro proprietà. Oppure si classificano per tipologie ossia raggruppamento sulla base di due o più delle  loro proprietà. La classificazione inizia dalla riflessione di casi concreti e può essere la risposta ad una  serie di domande, come ad es. “il soggetto è maschio o femmina?”, “è motivato nel lavoro di squadra?”. Se invece si vuole cercare di esplicitare tutte le combinazioni degli stati assunti da due o più proprietà si costruiscono gli spazi degli attributi. Le proprietà diventano dimensioni ed ad ogni soggetto è possibile applicare più dimensioni, lo spazio assumerà l’aspetto di una tabella in cui le righe rappresenteranno tutte le combinazioni degli attributi e le colonnelle dimensioni dei soggetti. 
Un ulteriore tipo di classificazione è la tassonomia: un organizzazione gerarchica di concetti  rappresentata in modo grafico le relazioni tra concetti. Ogni concetto include quello sotto di lui, nella costruzione del quadro teorico serve per sintetizzare le opere di diversi autori in un quadro unico. Un esempio è la classificazione degli animali di Linneo.

Un quadro teorico chiaro, in cui tutti i paradigmi, i modelli e le teorie  a cui il ricercatore ha fatto riferimento formano un insieme coerente ed esplicito, in cui tutti i concetti sono definiti in maniera rigorosa è la base che guiderà tutte le fasi successive della ricerca a partire dalla formulazione dell’ipotesi e alla definizione operativa; inoltre aiuta a mantenere la coerenza nel lavoro e quindi a mantenere la scientificità che occorre per avere risultati utili al lavoro di ricerca educativa.
